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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile

OGGETTO: PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA PRESSO LA

MUNICIPALITA' DI CASTELLO DI SERRAVALLE PER LA REALIZZAZIONE DI
UN ASILO NIDO Finanziato con Fondi PNRR - Missione 4 "Istruzione e
Ricerca" Componente 1 - Inv.1.1  NextGenerationEU

Numero massimo di lavoratori: 10 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 537 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 360

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Verdi

Città: Castello di Serravalle - Valsamoggia (Bologna)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Valsamoggia

Indirizzo: Piazza Garibaldi 1

CAP: 40053

Città: Valsamoggia (Bologna)

nella Persona di:

Nome e Cognome: Stefano Cremonini

Qualifica: Responsabile unico procedimento

Indirizzo: Piazza Garibaldi 1

CAP: 40053

Città: Bazzano di Valsamoggia (Bologna)

Codice Fiscale: 03334231200
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Stefano Cremonini

Qualifica: Responsabile unico procedimento

Indirizzo: Piazza Garibaldi 1

CAP: 40053

Città: Valsamoggia (Bologna)

Codice Fiscale: 03334231200

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Paolo Guastella

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Liguria 88

CAP: 41056

Città: Savignano sul Panaro (Modena)

Telefono / Fax: 059.732058     059.732058

Indirizzo e-mail: p.guastella@aitec.it

Codice Fiscale: GSTPLA66E16H223D

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Paolo Guastella

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Liguria 88

CAP: 41056

Città: Savignano sul Panaro (Modena)

Telefono / Fax: 059.732058     059.732058

Indirizzo e-mail: p.guastella@aitec.it

Codice Fiscale: GSTPLA66E16H223D

PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA

PRESSO LA MUNICIPALITA' DI CASTELLO DI SERRAVALLE

PER LA REALIZZAZIONE DI UN ASILO NIDO

Finanziato con Fondi PNRR - Missione 4 "Istruzione e Ricerca" Componente 1 - Inv.1.1

NextGenerationEU - Pag.  4

Protocollo  c_a726n/COVALS  GE/2023/0020339 del  21/04/2023  -  Pag. 4 di 84



IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE

Telefoni ed Indirizzi Utili

Carabinieri tel. 112

Polizia tel. 113

Vigili del fuoco tel. 115

Pronto soccorso tel. 118

Coordnatore sicurezza                              tel. 331.347.0124

Certificati Imprese

Certificati Imprese

A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere
a disposizione del committente e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione:
a) copia iscrizione alla C.C.I.A.A.;
b) certificati regolarità contributiva INPS;
c) certificati iscrizione Cassa Edile;
d) copia del registro infortuni;
e) copia del libro matricola dei dipendenti;
f) piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti; ecc.

Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:

a) libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata
superiore a 200 kg.;
b) copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata
superiore a 200 kg.;
c) verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli
apparecchi di sollevamento;
d) verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.;
e) dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio;
f) copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi;
g) disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati
secondo schemi tipo;
h) progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da
schemi tipo o per altezze superiori a 20 m;
i) dichiarazione di conformità Legge 46/90 per impianto elettrico di cantiere;
l) segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee
elettriche stesse;
m) scheda di denuncia (Modello A) degli impianti di protezione inoltrata all'ISPELS competente per
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territorio; n) scheda di denuncia (Modello B) degli impianti di messa a terra inoltrata all'ISPELS
competente per territorio;

Certificati Lavoratori

A scopo preventivo e per le esigenze normative va tenuta presso gli uffici  del cantiere la seguente
documentazione:

Idoneita' sanitaria all'esecuzione delle lavorazioni per i quali i lavoratori sono impegnati;
Come vincolo contrattuale tutto il personale presente nel cantiere dovrà essere  adeguamente formato
conformemente al punto 2.5.4 dell'allegato DM 11/10/2017 CAM; l’impresa dovrà fornire idonea
documentazione attestante la formazione del personale.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Il cantiere e' posto in localita' Castelletto ed e' inserito in un contesto prettamente residenziale. Il lotto
oggetto di intervento e' abbastanza pianeggiante e non presenta alberature di alto fusto che possano
intralciare le lavorazioni. Sono assenti linee aeree e l'accesso al lotto appare facilmente fruibile anche da
mezzi pesanti.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Considerazioni di aspetto generale

L’ampliamento della scuola dell’infanzia in oggetto e’ realizzato in prossimita’ della scuola materna
esistente e pertanto richiedera’ particolare attenzione nel corso delle lavorazioni soprattutto a riguardo delle
emissioni sonore e di polvere che potranno esserci durante la vita del cantiere.

L’area e’ pressoche’ pianeggiante e non sono presenti linee aeree o alberature importanti che possono
intralciare le lavorazioni del cantiere stesso. Sono presenti un manufatto contenente l’attacco elettrico delle
pompe che regolano due vasche d’accumulo, e due linee interrate di acque bianche e nere che si intersecano
per un piccolo tratto con l’area di sedime del nuovo fabbricato.

Questi manufatti (meglio evidenziati nel layout di cantiere) dovranno essere mantenuti e presi in
considerazioni durante la movimentazione dei materiali in cantiere nonche’ durante lo stoccaggio dei
materiali.

Logisticamente il cantiere appare facilmente raggiungibile da mezzi pesanti, ma e’ necessario evitare le
operazioni piu’ complesse e che richiedono frequente movimentazioni di mezzi (es. opere di scavo), durante
le ore di afflusso o deflusso dalla scuola. L’ampio parcheggio posto davanti alla zona di cantiere permette
facili manovre e consente anche di avere a disposizione un certo numero di parcheggi per le maestranze
impiegate. Sara’ necessario durante le opere di scavo di occuparsi della pulizia della strada, evitando che
perdite di carico o dilavamenti possano rendere la strada particolarmente scivolosa.

Protezioni particolari dovranno essere adottate per il confinamento delle aree di cantiere in particolare con la
zona a confine diretto con la scuola esistente; a tal fine e’ stato prescritto l’utilizzo di una recinzione in
pannelli osb in legno o similare in modo da impedire a detriti e polveri di oltrepassare l’area del cantiere
stesso. La recinzione esistente dovra’ essere alzata mediante l’affiancamento di una recinzione da cantiere in
pannelli metallici. Verra’ creato un nuovo accesso al cantiere in luogo del cancello di servizio esistente (che
verra’ mantenuto per i soli accessi pedonali). La recinzione di cantiere occupera’ anche una parte
dell’antistante parcheggio in modo da ampliare l’area per lo stoccaggio dei materiali e garantiere una zona di
carico e scarico dei materiali che non interferisce con gli apprestamenti di cantiere. Sara’ pertanto rispettata
e successivamente, coordinata e verificata, la normativa di cui al DL 81/08.

Rispetto Criteri Ambientali minimi (CAM)

Riguardo al rispetto dei criteri minimi ambientali, in riferimento alla sicurezza del cantiere, le imprese
dovranno atenersi al rispetto dei seguenti punti dell'Allegato del  DM 11/10/2017

2.7.2 Clausola sociale
I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il salario
minimo dell’ultimo contratto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. In caso di impiego di lavoratori
interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente si accerta che sia stata effettuata la formazione in
materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica), andando oltre agli obblighi di legge, che
prevede un periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la formazione ai dipendenti.
L’appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in cantiere. Inoltre
su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare i contratti

PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA

PRESSO LA MUNICIPALITA' DI CASTELLO DI SERRAVALLE

PER LA REALIZZAZIONE DI UN ASILO NIDO

Finanziato con Fondi PNRR - Missione 4 "Istruzione e Ricerca" Componente 1 - Inv.1.1

NextGenerationEU - Pag. 10

Protocollo  c_a726n/COVALS  GE/2023/0020339 del  21/04/2023  -  Pag. 10 di 84



individuali dei lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta ed effettiva applicazione
del contratto.

2.7.5 Oli lubrificanti
L’appaltatore deve utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che contribuiscono alla
riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali quelli biodegradabili o
rigenerati, qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente l’utilizzo.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'accesso all'area di cantiere risulta semplice e soprattutto effettuata da una strada a basso scorrimento. La
visibilita' in entrata e uscita risulta soddisfacente e gli spazi per i parcheggi delle maestranze sono ricavabili
in prossimita' del lotto senza particolari problemi.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non vi sono particolari rischi trasmessi al cantiere. Al momento non sono presenti altri cantieri o fattori
ambientali che possano modificare il normale svolgimento delle lavorazioni.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scuole
La scuola esistente in prossimita' del cantiere potra' ricevere nel corso delle lavorazioni piu' importanti
polveri oltre che rumore. E' necessario limitare il piu' possibile queste due fonti di disturbo attuando
accorgimenti che revedano l'abbatimento delle polveri mediante inumidimento delle zone di lavorazione e
l'esecuzione delle lavorazioni piu' rumorose in orari al di fuori delle fascie di orario scolastico. Dovranno
essere presi in considerazione alcuni accorgimenti atti ad impedire e limitare le polveri e la rumorosita' delle
lavorazioni. In particolare nel tratto confinante con le'dificio scolastico dovranno essere previsti teli
antipolvere sulla recinzione o pannelli in truciolato che attutiscano anche il rumore. Esternamente dovranno
essere modificati i parcheggi esistenti che dovranno consentire l'accesso al cantiere dei mezzi pesanti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del
cantiere.

2) Polveri;
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del
cantiere.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Ai sensi della classificazione sismica del territorio nazionale il Comune di Valsamoggia è inserito in zona di
rischio 3.
In relazione agli aspetti correlati alla situazione geologica, geotecnica e sismica del sito nel quale sara'
collocato l'edificio di progetto si fa riferimento alla "Relazione geologica e geotecnica con studio della
risposta sismica locale per il progetto di costruzione di una scuola materna in localita' Castello di Serravalle"
elaborato nel dicembre 2015 per conto del Comune di Valsamoggia dal Dott. Matteo Simoni.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Le zone di lavorazione dovranno essere adeguatamente confinate. Si prescrive di utilizzare idonea
recinzione in pannelli in acciaio o similari opportunamente evidenziati mediante l'utilizzo di rete da
cantiere. Tutte le recinzioni confinanti con l'edificio scolastico esistente dovranno essere munite di
telo antipolvere o altra protezione idonea a garantire la protezione totale verso i versanti suddetti.
L'accesso e la recinzione sul lato parcheggio devono essere particolarmente monitorate essendo le
stesse piu' sollecitata e pertanto soggette ad usura o a deformazioni. Prima dell'uscita dal cantiere,
l'addetto dell'impresa appaltante pricipale dovra' verificare la corretta chiusura dei cancelli.
Dovra' essere previsto un accesso "protetto" per i visitatori del cantiere quali tecnici, rappresentanti
della proprieta', ecc...
Idonea segnaletica sara' posta all'entrata del cantiere per evidenziare gli accessi differenziati e gli
obblighi da osservare prima di accedere all'area di cantiere stessa. Oltre alla recinzione dovranno
essere costantemente monitorate le segnalazioni nei pressi del cantiere indicanti i divieti di sosta per
agevolare le operazioni di accesso dei mezzi pesanti.
Vista la particolare conformazione dell'area i parcheggi delle maestranze possono essere ricavati nel
parcheggio esistente, avendo cura di garantire l'afflusso e il deflusso del personale scolastico e degli
accompagnatori degli alunni.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

L’accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di
segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.
Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è
necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla
zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire
pericolo.
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti
che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione,
oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben
visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente;
l’illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

Servizi igienico-assistenziali

Per l'esecuzione dei lavori oggetto del Piano è ipotizzata - a titolo puramente orientativo - una
presenza di n.10 lavoratori.
Pertanto nel cantiere i servizi igienico/assistenziali saranno allestiti secondo quanto prescritto
dall’allegato XIII del D. Lgs. 81/2008, ed in particolare:

sarà messa a disposizione dei lavoratori sufficiente acqua potabile oltre a quella necessaria per
l’igiene personale;
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la dotazione minima dei singoli servizi igienici, da garantire ai lavoratori, sarà composta da 1 wc.
L'impresa dovra' chiarire se intende utilizzare il servizio mensa in cantiere, nel caso dovra'
attrezzare apposito locale garentendone le condizioni minime di igiene e pulizia, nonche' dotare lo
stesso di attrezzature per la conservazione e il riscaldamento dei pasti.
Sara' presente una baracca ad uso ufficio avente accesso pedonale dall'entrata pedonale al cantiere.
Tale baracca dovra' essere adeguatamente protetta in copertura nel caso ricadesse sotto il raggio di
azione della gru a torre.
Una baracca ad uso deposito potra' eventualmente essere collocata e adeguatamente protetta nella
zona adiacente a quella prevista dal Lay out per la baracca uffici.
Il posizionamento del WC e' da prevedere lontano dalle zone a confine dell'edificio scolastico
esistente.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano
disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al
numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua
potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell'area circostante.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Impianto elettrico di cantiere

La zona di consegna della fornitura elettrica sara' presumibilmente dalla zona di allaccio alla scuola
esistente. Da quel punto il primo tratto si dirigera' verso l'eventuale gru a torre attraverso una
conduttura protetta.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da:

quadri (generali e di settore);
sottoquadri ai piani di lavorazione;
interruttori;cavi;
apparecchi utilizzatori.

Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi
igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri di costruzione e di demolizione.
Si dovra' prevedere nella zona interrato a idonea illuminazione che renda visibile i percorsi di uscita
sempre accesa.
Gli impianti elettrici dei cantieri non sono soggetti a progettazione obbligatoria ai sensi della Legge
46/90, anche se il progetto è consigliabile. L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della
dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti, che va conservata in copia in cantiere.
Per gli impianti dei cantieri in sotterraneo e per gli impianti alimentati con propria cabina di
trasformazione o con gruppi elettrogeni in parallelo alla rete del distributore, è necessaria una
progettazione specifica.
Tutti i componenti elettrici impiegati è preferibile siano muniti di marchio IMQ o di altro marchio
di conformità alle norme di uno dei paesi della CEE.
In assenza di marchio (o di attestato/relazione di conformità rilasciati da un organismo autorizzato),
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i componenti elettrici devono essere dichiarati conformi alle rispettive norme dal costruttore.
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate
elettricamente tra di loro e a terra.
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate,
anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere
all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di
alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga
effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a
terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario
dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa.
Per lo specifico cantiere, si prescrive l'utilizzo di sottoquadri di alimentazione posti ad ogni piano
della futura palazzina.
Si dovranno inoltre proteggere tutti cavi da eventuali schiacciamenti o lacerazione che potrebbero
causare folgoramento.
tutto l'impianto elettrico andra' pertanto progettato e certificato.

Impianto di alimentazione e distribuzione acqua

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto
possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra
loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere
provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori odi altre
componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati
idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta
dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.
Se si utilizzano acque non potabili per usi lavorativi, in corrispondenza dei punti di presa e di
utilizzo è necessario segnalare la non potabilità dell'acqua con segnaletica appropriata.
In tutti i casi le acque utilizzate devono essere esaminate con regolarità per individuare i
contaminanti e, ove nel caso, trattate in modo adeguato.
Quando l'acqua di lavorazione viene scaricata su acque pubbliche essa può richiedere un trattamento
preventivo per evitare inquinamenti secondo le normative vigenti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali
e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori.
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le
norme specifiche previste per i cantieri.
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22
gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.
Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle
macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elettrica
dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere all’installazione dei dispositivi e degli impianti di
protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all’idoneità dei
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche.
Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell’impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta
all’impresa.
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2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

La distribuzione dell’acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l’uso di
recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare
assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza
dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati
idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell’acqua in esubero o
accidentalmente fuoriuscita.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di
Sicurezza
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore per
la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di
consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi
vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro
garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di
Sicurezza e di Coordinamento.

Misure generali di protezione contro il rischio di caduta dall'alto

Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la possibilità di cadute
dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in primo luogo i parapetti.
Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti caratteristiche
a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono stato di conservazione;
b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro;
c) dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa metà distanza fra

quello superiore ed il calpestio;
d) dovrà essere dotato di "tavola fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di

altezza pari almeno a 15 cm;
e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo

sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica
funzione.

Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno obbligatoriamente utilizzarsi
cinture di sicurezza.
Durante le lavorazioni in copertura, in presenza di lucernai, predisporre opportuna protezione anticaduta
realizzata con tavolato o rete a maglie piccole adeguatamente fissata in copertura.
si dovranno inoltre proteggere le pareti dello scavo con adeguato parapetto resistente alle sollecitazioni
meccaniche che sara' realizzato per proteggere la zona di carico e scarico nonche' gli accessi ai baraccamenti
di cantiere.
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Viabilità principale di cantiere
La viabilita' del cantiere sara' vincolata necessariamente alla grandezza del cantiere stesso. In particolare non
sara' possibile prevedere parcheggi per le maestranze e saranno limitati anche i posti auto in prossimita' del
cantiere stesso.
L'accesso carraio e' previsto sul fronte del parcheggio .
Sempre sullo stesso fronte sara'  predisposto l'accesso pedonale che prevedera' l'accesso alle baracche di
cantiere.
Un moviere dovra' essere sempre presente per agevolare le entrate e le uscite dal cantiere dei mezzi pesanti,
richiudendo il cancello ogni volta.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere
regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle
rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti.
Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad
intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

Zone di stoccaggio materiali
Si consiglia lo stoccaggio di materiali a quelli strettamente necessari per le lavorazioni.
E' vietato comunque lo stoccaggio in prossimita delle vie di transito e sopra al ponteggio fisso.
L'impresa dovra' pertanto adeguare il rifornimento dei materiali allo stretto necessario per le lavorazioni in
atto.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli
stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati
proiettati a distanza.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Carichi sospesi.

Vietato ai pedoni.

Pericolo di inciampo.

Tensione elettrica pericolosa.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.
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Protezione obbligatoria dell'udito.

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.

Protezione obbligatoria per gli occhi.

Pronto soccorso.

Estintore.
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Segnali di obbligo, di divieto e di pericolo.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allestimento del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Preparazione delle aree di cantiere
Taglio di arbusti e vegetazione in genere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere

Apprestamenti del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Montaggio di parapetti provvisori
Montaggio del ponteggio metallico fisso

Impianti di servizio del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (sottofase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Decespugliatore a motore;

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.
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Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Sega circolare;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
d) Trapano elettrico;

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi (sottofase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di
impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Sega circolare;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
d) Trapano elettrico;
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Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
(sottofase)

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e dotate di unità di
depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di materiali da avviare a riciclo
(metalli, plastica, legno ecc..).

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica (minipala);
3) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Sega circolare;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
d) Trapano elettrico;

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Sega circolare;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
d) Trapano elettrico;

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Sega circolare;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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d) Trapano elettrico;

Montaggio di parapetti provvisori (sottofase)

Montaggio di parapetti provvisori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di parapetti provvisori;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Trapano elettrico;

Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Trapano elettrico;

Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Movimentazione manuale dei carichi.
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Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Radiazioni non ionizzanti; Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei
relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Radiazioni non ionizzanti; Movimentazione manuale dei carichi.

Fondazioni

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Scavi e rinterri
Scavo di sbancamento

Strutture in fondazione in c.a.
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
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Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Vespai, drenaggi, impermeabilizzazioni
Impermeabilizzazione di pareti controterra
Realizzazione di drenaggio per pareti controterra
Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica

Predisposizione allacciamenti impianti a rete
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.
Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.
Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Scavi e rinterri (fase)

Scavo di sbancamento (sottofase)

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Strutture in fondazione in c.a. (fase)

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase)

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo
disarmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Sega circolare;

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
(sottofase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Vespai, drenaggi, impermeabilizzazioni (fase)

Impermeabilizzazione di pareti controterra (sottofase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata a caldo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;

Realizzazione di drenaggio per pareti controterra (sottofase)

Realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, da posizionarsi alle spalle delle pareti controterra, con
interposte tubazioni drenanti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di drenaggio per pareti controterra;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica (sottofase)

Realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica a forma di cupola con canaletti comunicanti con l'esterno mediate appositi
sbocchi protetti con rete.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di vespaio aerato con elementi in plastica;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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Predisposizione allacciamenti impianti a rete (fase)

Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (sottofase)

Realizzazione della carpenteria di sottoservizi in c.a. e successivo disarmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Sega circolare;

Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a. (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di sottoservizi in c.a..

Macchine utilizzate:
1) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi in c.a.;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (sottofase)

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sottoservizi in c.a..

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (sottofase)

Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Strutture in elevazione in c.a.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione (fase)

Realizzazione della carpenteria per strutture in elevazione, come travi, pilastri, sbalzi, ecc. e successivo disarmo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Sega circolare;

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione (fase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in elevazione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, setti, ecc.)

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
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d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Coperture in legno lamellare

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare
Montaggio di arcarecci in legno lamellare
Montaggio di tavolame in legno lamellare
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
Impermeabilizzazione di coperture

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare (fase)

Montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare e loro posizionamento in quota.

Macchine utilizzate:
1) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di grossa orditura di tetto in legno lamellare;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;

Montaggio di arcarecci in legno lamellare (fase)

Montaggio di arcarecci in legno lamellare e loro posizionamento in quota.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di arcarecci in legno lamellare;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Trapano elettrico;

Montaggio di tavolame in legno lamellare (fase)

Montaggio di tavolame in legno lamellare.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di tavolame in legno lamellare;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Sega circolare;
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e) Trapano elettrico;

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e
inclinate (fase)

Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino della
planarità, mediante collanti, tasselli o a fiamma.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierina elettrica;
c) Ponteggio metallico fisso;

Impermeabilizzazione di coperture (fase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;
c) Ponteggio metallico fisso;

Opere di completamento in copertura

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno
Montaggio di scossaline e canali di gronda
Montaggio di pluviali e canne di ventilazione

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno (fase)

Installazione di sistemi di ancoraggio in copertura (punti di ancoraggio e linee vita), con accesso interno, mediante ancoranti chimici
o meccanici fissati alla struttura della copertura. Dopo la posa del primo ancoraggio, l'operatore fisserà i successivi ancoraggi
mantenendosi sistematicamente collegato all'ancoraggio precedente.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Trapano elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;
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Montaggio di scossaline e canali di gronda (fase)

Montaggio di scossaline e canali di gronda.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione (fase)

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Tamponatura intonacata

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione di tamponature
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali
Formazione intonaci esterni industrializzati
Tinteggiatura di superfici esterne

Realizzazione di tamponature (fase)

Realizzazione di tamponature.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tamponature;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponte su cavalletti;
d) Sega circolare;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali (fase)

Applicazione, su superfici esterne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planarità,
applicazione di rasante), di pannelli isolanti mediante collanti e tasselli e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la
realizzazione di bordi o paraspigoli.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Rumore; Vibrazioni.

Formazione intonaci esterni industrializzati (fase)

Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Intonacatrice;
c) Ponteggio metallico fisso;

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)

Tinteggiatura di superfici esterne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Impianti

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Assistenze murarie per impianti
Esecuzione di tracce eseguite a mano

Impianto di condizionamento
Posa della macchina di condizionamento
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata

Impianto elettrico
Realizzazione di impianto elettrico
Realizzazione di impianto di messa a terra
Realizzazione di impianto antenna TV
Realizzazione di impianto antintrusione

Impianto idrico-sanitario e del gas
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Montaggio di apparecchi igienico sanitari
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas

Impianto rete dati e fonia
Realizzazione di impianto di rete dati
Realizzazione di impianto telefonico
Realizzazione di impianto citofonico

Impianto termico
Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato)
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico

Assistenze murarie per impianti (fase)

Esecuzione di tracce eseguite a mano (sottofase)

Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e
l'accatastamento dei materiali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;

Impianto di condizionamento (fase)

Posa della macchina di condizionamento (sottofase)

Posa della macchina di condizionamento.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa della macchina di condizionamento;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Movimentazione manuale dei carichi.
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Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata (sottofase)

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Movimentazione manuale dei carichi.

Impianto elettrico (fase)

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase)

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati protettivi, il posizionamento del quadro elettrico e delle
cassette da incasso, l'infilaggio cavi, il collegamento apparecchi e il cablaggio del quadro elettrico e delle cassette di derivazione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di impianto di messa a terra (sottofase)

Realizzazione di impianto di messa a terra.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Movimentazione manuale dei carichi.
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Realizzazione di impianto antenna TV (sottofase)

Realizzazione di impianto antenna TV per la ricezione del segnale del digitale terrestre e/o satellitare.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto antenna TV;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Trapano elettrico;
d) Scala doppia;
e) Ponteggio metallico fisso;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di impianto antintrusione (sottofase)

Realizzazione di impianto antintrusione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Movimentazione manuale dei carichi.

Impianto idrico-sanitario e del gas (fase)

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (sottofase)

Montaggio di apparecchi igienico sanitari.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Movimentazione manuale dei carichi.
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Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
(sottofase)

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Radiazioni non ionizzanti; Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas (sottofase)

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Radiazioni non ionizzanti; Movimentazione manuale dei carichi.

Impianto rete dati e fonia (fase)

Realizzazione di impianto di rete dati (sottofase)

Realizzazione di impianto di ricezione e trasmissione dati tramite installazione di modem (predisposto anche per funzionamento
wireless) collegato alla rete telefonica e posa di cablaggio e punti presa, previa realizzazione di canalizzazioni sotto traccia o a vista.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di rete dati;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
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d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di impianto telefonico (sottofase)

Realizzazione di impianto telefonico.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di impianto citofonico (sottofase)

Realizzazione di impianto citofonico.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto citofonico;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Movimentazione manuale dei carichi.

Impianto termico (fase)

Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato)
(sottofase)

Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato).

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato);

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) Rumore;
d) Vibrazioni;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Radiazioni non ionizzanti; Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
(sottofase)

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Radiazioni non ionizzanti; Movimentazione manuale dei carichi.

Installazione di pompa di calore
Installazione di pompa di calore per riscaldamento e climatizzazione con alimentazione elettrica, a gas o biogas.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'installazione di pompa di calore ;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
d) Scala doppia;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Radiazioni non ionizzanti; Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico;
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Elettrocuzione;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Trapano elettrico;
c) Ponteggio metallico fisso;

Lavori interni

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Pareti divisorie e sistemi di isolamento
Realizzazione di tramezzature interne

Intonaci e pitturazioni interne
Formazione intonaci interni (tradizionali)
Tinteggiatura di superfici interne

Massetti e pavimenti interni
Formazione di massetto per pavimenti interni
Posa di pavimenti per interni in ceramica

Rivestimenti interni
Posa di rivestimenti interni in ceramica

Serramenti interni
Montaggio di serramenti interni
Montaggio di porte interne

Pareti divisorie e sistemi di isolamento (fase)

Realizzazione di tramezzature interne (sottofase)

Realizzazione di tramezzature interne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;

Intonaci e pitturazioni interne (fase)

Formazione intonaci interni (tradizionali) (sottofase)

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase)

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o
con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;

Massetti e pavimenti interni (fase)

Formazione di massetto per pavimenti interni (sottofase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Posa di pavimenti per interni in ceramica (sottofase)

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
c) Rumore;
d) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Battipiastrelle elettrico;
c) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Movimentazione manuale dei carichi.

PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA

PRESSO LA MUNICIPALITA' DI CASTELLO DI SERRAVALLE

PER LA REALIZZAZIONE DI UN ASILO NIDO

Finanziato con Fondi PNRR - Missione 4 "Istruzione e Ricerca" Componente 1 - Inv.1.1

NextGenerationEU - Pag. 45

Protocollo  c_a726n/COVALS  GE/2023/0020339 del  21/04/2023  -  Pag. 45 di 84



Rivestimenti interni (fase)

Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase)

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala doppia;
d) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Movimentazione manuale dei carichi.

Serramenti interni (fase)

Montaggio di serramenti interni (sottofase)

Montaggio di serramenti interni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di serramenti interni;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Montaggio di porte interne (sottofase)

Montaggio di porte interne.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di porte interne;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Serramenti esterni

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Montaggio di porte per esterni
Montaggio di serramenti esterni
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Montaggio di porte per esterni (fase)

Montaggio di porte per esterni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di porte per esterni;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di serramenti esterni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;

Finiture esterne

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Recinzioni e ringhiere
Posa di recinzioni e cancellate

Allacciamenti impianti a rete
Posa di conduttura elettrica
Posa di conduttura telefonica
Posa di conduttura idrica
Posa di conduttura fognaria
Posa di conduttura del gas

Pavimentazioni esterne
Posa di pavimenti per esterni in pietra
Formazione di fondazione stradale
Formazione di manto di usura e collegamento

Recinzioni e ringhiere (fase)

Posa di recinzioni e cancellate (sottofase)

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice elettrica;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Radiazioni non ionizzanti.

Allacciamenti impianti a rete (fase)

Posa di conduttura elettrica (sottofase)

Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi
manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Posa di conduttura telefonica (sottofase)

Posa di conduttura telefonica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con
attrezzi manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura telefonica;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Posa di conduttura idrica (sottofase)

Posa di conduttura idrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi
manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.
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Rischi generati dall'uso delle macchine:
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura idrica;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Posa di conduttura fognaria (sottofase)

Posa di conduttura fognaria in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi
manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Posa di conduttura del gas (sottofase)

Posa di conduttura del gas in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi
manuali e attrezzature meccaniche.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di conduttura del gas;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Pavimentazioni esterne (fase)

Posa di pavimenti per esterni in pietra (sottofase)

Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) M.M.C. (elevata frequenza);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Formazione di fondazione stradale (sottofase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con
mezzi meccanici.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase)

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e
compattati con mezzi meccanici.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Cancerogeno e mutageno;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Area a verde

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Messa a dimora di piante
Formazione di tappeto erboso
Installazione di giochi per bambini

Messa a dimora di piante (fase)

Messa a dimora di piante mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno).

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla messa a dimora di piante;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Formazione di tappeto erboso (fase)

Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno), la
preparazione del terreno e la semina di prato.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di tappeto erboso;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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Installazione di giochi per bambini (fase)

Installazione di giochi per bambini, in acciaio zincato e verniciato, fissati al suolo.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'installazione di giochi per bambini;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Smontaggio degli apprestamenti del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Disallestimento di servizi sanitari del cantiere
Smontaggio di parapetti provvisori
Smontaggio del ponteggio metallico fisso

Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi (fase)

Disallestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di
impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Sega circolare;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
d) Trapano elettrico;

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Disallestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Sega circolare;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
d) Trapano elettrico;

Disallestimento di servizi sanitari del cantiere (fase)

Disallestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al disallestimento di servizi sanitari del cantiere;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Sega circolare;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
d) Trapano elettrico;

Smontaggio di parapetti provvisori (fase)

Smontaggio di parapetti provvisori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Trapano elettrico;

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA

PRESSO LA MUNICIPALITA' DI CASTELLO DI SERRAVALLE

PER LA REALIZZAZIONE DI UN ASILO NIDO

Finanziato con Fondi PNRR - Missione 4 "Istruzione e Ricerca" Componente 1 - Inv.1.1

NextGenerationEU - Pag. 52

Protocollo  c_a726n/COVALS  GE/2023/0020339 del  21/04/2023  -  Pag. 52 di 84



Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Trapano elettrico;

Smobilizzo del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Smobilizzo del cantiere
Pulizia generale dell'area di cantiere

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Movimentazione manuale dei carichi.

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell'area di cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cancerogeno e mutageno;
4) Elettrocuzione;
5) M.M.C. (elevata frequenza);
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
7) R.O.A. (operazioni di saldatura);
8) Rumore;
9) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di parapetti provvisori; Montaggio del ponteggio metallico fisso; Applicazione
esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Smontaggio di parapetti provvisori; Smontaggio del ponteggio
metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri
sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Lavorazione e posa ferri di
armatura per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Esecutive:

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani,
balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla
realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montanti
deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di
almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli.
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando il
più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per
il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di
impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è
necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti su
tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto.

c) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Montaggio di grossa orditura di tetto in
legno lamellare; Montaggio di arcarecci in legno lamellare; Montaggio di tavolame in legno lamellare; Installazione
sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Montaggio di scossaline e canali di gronda; Montaggio di
pluviali e canne di ventilazione; Realizzazione di tamponature; Formazione intonaci esterni industrializzati;
Tinteggiatura di superfici esterne; Posa della macchina di condizionamento; Realizzazione di impianto antenna TV;
Montaggio di serramenti esterni;

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
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protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

d) Nelle lavorazioni: Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate;
Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

Prescrizioni Organizzative:

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui
sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette,
disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Pozzetti di ispezione e opere
d'arte; Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; Impermeabilizzazione di
coperture; Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Realizzazione di tamponature;
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici verticali; Formazione intonaci esterni industrializzati;
Tinteggiatura di superfici esterne; Posa della macchina di condizionamento; Installazione della centrale termica per
impianto termico (centralizzato); Realizzazione di tramezzature interne; Formazione intonaci interni (tradizionali);
Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di rivestimenti interni in ceramica;
Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte interne; Montaggio di serramenti esterni; Posa di conduttura
elettrica; Posa di conduttura telefonica; Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura fognaria; Posa di conduttura
del gas; Installazione di giochi per bambini; Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi; Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Disallestimento di servizi sanitari del
cantiere; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede
l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione
e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
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Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono
essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in
modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle
necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare
rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c)
il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono
recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di
sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o
limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per
individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli
impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente
e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi
di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti
cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi
di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti
agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni
contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti
civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere
indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare
pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini
in prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico;

Prescrizioni Organizzative:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici esterne; Esecuzione di tracce eseguite a mano; Formazione intonaci
interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di pavimenti
per esterni in pietra;
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Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere;
Montaggio di parapetti provvisori; Montaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione di drenaggio per pareti
controterra; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Montaggio di arcarecci in legno lamellare; Realizzazione di
tamponature; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Realizzazione di tramezzature interne; Montaggio di
serramenti interni; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte per esterni; Montaggio di serramenti esterni;
Posa di recinzioni e cancellate; Smontaggio di parapetti provvisori; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di
radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di
valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; Installazione della centrale termica per impianto termico
(centralizzato); Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione di pompa di
calore; Posa di recinzioni e cancellate;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.
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RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione; Impermeabilizzazione di pareti controterra; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Impermeabilizzazione di coperture; Installazione
sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno; Realizzazione di tamponature; Realizzazione delle
canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra;
Realizzazione di impianto antenna TV; Realizzazione di impianto antintrusione; Montaggio di apparecchi igienico
sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione
di impianto del gas; Realizzazione di impianto di rete dati; Realizzazione di impianto telefonico; Realizzazione di
impianto citofonico; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Realizzazione della rete
di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione di pompa di calore; Realizzazione di impianto solare
fotovoltaico; Realizzazione di tramezzature interne;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di parapetti provvisori; Montaggio del ponteggio metallico fisso; Pozzetti di ispezione
e opere d'arte; Formazione intonaci interni (tradizionali); Formazione di fondazione stradale; Smontaggio di
parapetti provvisori; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Pala meccanica (minipala); Escavatore; Autobetoniera; Autopompa per cls;
Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

c) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni industrializzati; Posa di pavimenti per interni in ceramica;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".
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Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Realizzazione delle canalizzazioni per aria
condizionata; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra; Realizzazione di
impianto antenna TV; Realizzazione di impianto antintrusione; Montaggio di apparecchi igienico sanitari;
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di distribuzione di
impianto del gas; Realizzazione di impianto di rete dati; Realizzazione di impianto telefonico; Realizzazione di
impianto citofonico; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Realizzazione della rete
di distribuzione e terminali per impianto termico; Installazione di pompa di calore; Realizzazione di impianto solare
fotovoltaico;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni industrializzati; Posa di pavimenti per interni in ceramica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

d) Nelle macchine: Pala meccanica (minipala); Escavatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA

PRESSO LA MUNICIPALITA' DI CASTELLO DI SERRAVALLE

PER LA REALIZZAZIONE DI UN ASILO NIDO

Finanziato con Fondi PNRR - Missione 4 "Istruzione e Ricerca" Componente 1 - Inv.1.1

NextGenerationEU - Pag. 59

Protocollo  c_a726n/COVALS  GE/2023/0020339 del  21/04/2023  -  Pag. 59 di 84



metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Battipiastrelle elettrico;
4) Cannello a gas;
5) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
6) Decespugliatore a motore;
7) Intonacatrice;
8) Ponte su cavalletti;
9) Ponteggio metallico fisso;
10) Ponteggio mobile o trabattello;
11) Saldatrice elettrica;
12) Scala doppia;
13) Sega circolare;
14) Smerigliatrice angolare (flessibile);
15) Taglierina elettrica;
16) Trapano elettrico;
17) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza
(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3)

verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause
di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
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Battipiastrelle elettrico
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Movimentazione manuale dei carichi;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle protezioni;  2) verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili;  3) verificare
l'efficienza dei comandi.
Durante l'uso:  1) segnalare la zona di intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) non rimuovere o modificare i
dispositivi di protezione;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione posizionandolo in modo da evitarne il
danneggiamento.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la macchina;  3) eseguire le operazioni di
revisione e manutenzione;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.

Cannello a gas
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la
funzionalità del riduttore di pressione.
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo
e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la
bombola in posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un
estintore sul posto di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3)
segnalare malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si
effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità
dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5)

verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre
un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza
delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle
pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare
eventuali malfunzionamenti.
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Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

Decespugliatore a motore
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi,
pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc).

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti;  2) controllare il
fissaggio degli organi lavoratori;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto.
Durante l'uso:  1) allontanare dall'area di intervento gli estranei alla lavorazione;  2) eseguire il lavoro in condizioni di
stabilità adeguata;  3) non manomettere le protezioni;  4) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) pulire l'utensile;  2) controllare l'integrità della lama o del rocchetto portafilo;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

Intonacatrice
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per
rivestimento di pareti, ecc.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Intonacatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e
pistola.
Durante l'uso:  1) segnalare la zona d'intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) interrompere l'afflusso dell'aria
nelle pause di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) scaricare l'aria residua e staccare l'utensile dal compressore;
3) pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o
blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla
completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta
composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo
improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle
attrezzature per poter operare come indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..
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Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;
2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni
atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un
cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo
agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non
salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di
gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di
forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative
all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano
tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto
indicato.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore
alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e
sono: 3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per
tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare
spostamenti con persone sopra.

Riferimenti Normativi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza
portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in
ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle
operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Movimentazione manuale dei carichi;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e
lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di
lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto
del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli
schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di
lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4)
verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed
utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il
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pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di
lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8)
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole
morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del
cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco
o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la
cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)

lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile
del cantiere.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5)
verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Rumore;
2) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola
taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo
asciutto.
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle
pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile

2008 n. 81, Allegato 6.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autocarro con gru;
4) Autogru;
5) Autopompa per cls;
6) Escavatore;
7) Pala meccanica (minipala).

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in
opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità
del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) verificare
l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative
ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico;
9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente
eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; Circolare

Ministero del Lavoro 17 novembre 1980 n. 103.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Rumore;
2) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un
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estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta
chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi
mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi
siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto
oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza
della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non
superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6)
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il
trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non
fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di
sollevamento;  11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di
personale per eseguire le manovre.
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare
eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Rumore;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogru: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei
comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia
posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del
carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;
6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o
situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da
grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della
macchina.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in
quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Rumore;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza
della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza di linee
elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità
del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione
sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi
malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e revisione
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)

controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4)

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e
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il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la
visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare
la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli della cabina;  3) usare gli
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza
di sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il
dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a
terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

Pala meccanica (minipala)
La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Rumore;
2) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica (minipala): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  2) controllare
l'efficienza dei comandi;  3) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente
funzionanti;  4) controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi;  5) controllare la chiusura degli sportelli del
vano motore;  6) controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione;  7) controllare l'efficienza del sistema di trattenuta
dell'operatore;  8) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non trasportare altre persone;  3) non utilizzare la benna
per sollevare o trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso sporgente
dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;
8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando la benna;  2) pulire convenientemente il mezzo con
particolare cura per gli organi di comando;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del
libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA

PRESSO LA MUNICIPALITA' DI CASTELLO DI SERRAVALLE

PER LA REALIZZAZIONE DI UN ASILO NIDO

Finanziato con Fondi PNRR - Missione 4 "Istruzione e Ricerca" Componente 1 - Inv.1.1

NextGenerationEU - Pag. 71

Protocollo  c_a726n/COVALS  GE/2023/0020339 del  21/04/2023  -  Pag. 71 di 84



POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Montaggio di parapetti provvisori; Realizzazione di
impianto di messa a terra del cantiere; Montaggio di
grossa orditura di tetto in legno lamellare; Posa della
macchina di condizionamento; Realizzazione delle
canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di
impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa
a terra; Realizzazione di impianto antenna TV;
Realizzazione di impianto antintrusione; Montaggio di
apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della rete
di distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto
del gas; Realizzazione di impianto di rete dati;
Realizzazione di impianto telefonico; Realizzazione di
impianto citofonico; Installazione della centrale
termica per impianto termico (centralizzato);
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali
per impianto termico; Installazione di pompa di
calore; Smontaggio di parapetti provvisori. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di aree di deposito provvisorie per
materiali recuperabili; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di
servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della
carpenteria per le strutture in fondazione;
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in
c.a.; Realizzazione della carpenteria per le strutture
in elevazione; Montaggio di tavolame in legno
lamellare; Realizzazione di tamponature;
Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Disallestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Disallestimento di servizi sanitari del cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di aree di deposito provvisorie per
materiali recuperabili; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di
servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di
tamponature; Posa di recinzioni e cancellate;
Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Disallestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Disallestimento di servizi sanitari del cantiere;
Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Taglierina elettrica Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture
orizzontali e inclinate; Applicazione esterna di
pannelli isolanti su superfici verticali; Posa di
pavimenti per interni in ceramica; Posa di
rivestimenti interni in ceramica. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA

PRESSO LA MUNICIPALITA' DI CASTELLO DI SERRAVALLE

PER LA REALIZZAZIONE DI UN ASILO NIDO

Finanziato con Fondi PNRR - Missione 4 "Istruzione e Ricerca" Componente 1 - Inv.1.1

NextGenerationEU - Pag. 72

Protocollo  c_a726n/COVALS  GE/2023/0020339 del  21/04/2023  -  Pag. 72 di 84



ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Allestimento di aree di deposito provvisorie per
materiali recuperabili; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di
servizi sanitari del cantiere ; Montaggio di parapetti
provvisori; Montaggio del ponteggio metallico fisso;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto idrico del cantiere;
Realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Montaggio di arcarecci in legno lamellare; Montaggio
di tavolame in legno lamellare; Installazione sistemi
di ancoraggio in copertura con accesso interno; Posa
della macchina di condizionamento; Realizzazione
delle canalizzazioni per aria condizionata;
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di
impianto di messa a terra; Realizzazione di impianto
antenna TV; Realizzazione di impianto antintrusione;
Montaggio di apparecchi igienico sanitari;
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto
idrico-sanitario; Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto del gas; Realizzazione di
impianto di rete dati; Realizzazione di impianto
telefonico; Realizzazione di impianto citofonico;
Installazione della centrale termica per impianto
termico (centralizzato); Realizzazione della rete di
distribuzione e terminali per impianto termico;
Installazione di pompa di calore; Realizzazione di
impianto solare fotovoltaico; Posa di recinzioni e
cancellate; Disallestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Disallestimento di servizi sanitari del
cantiere; Smontaggio di parapetti provvisori;
Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo
del cantiere.

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto in
calcestruzzo per le strutture in elevazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con gru Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa della
macchina di condizionamento; Installazione della
centrale termica per impianto termico (centralizzato);
Installazione di pompa di calore; Posa di recinzioni e
cancellate; Posa di conduttura elettrica; Posa di
conduttura telefonica; Posa di conduttura idrica;
Posa di conduttura fognaria; Posa di conduttura del
gas; Installazione di giochi per bambini. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di aree
di deposito provvisorie per materiali recuperabili;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Scavo di
sbancamento; Realizzazione di vespaio aerato con
elementi in plastica; Posa di pavimenti per esterni in
pietra; Disallestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Disallestimento di servizi sanitari del

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

cantiere; Smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Smobilizzo del cantiere.

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di aree
di deposito provvisorie per materiali recuperabili;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Lavorazione e posa ferri di armatura per sottoservizi
in c.a.; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno
lamellare; Disallestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Disallestimento di servizi sanitari del
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Getto in
calcestruzzo per le strutture in elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo di sbancamento. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Pala meccanica (minipala) Allestimento di aree di deposito provvisorie per
materiali recuperabili. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

All’allestimento del cantiere, nelle fasi previste ed al suo smantellamento, dovrà provvedere la Ditta
appaltatrice, ponendo in opera e garantendo il funzionamento delle attrezzature, e degli apprestamenti. Degli
apprestamenti potranno usufruire tutti gli addetti al cantiere.
Il ponteggio necessario per eseguire i lavori, dovrà essere fornito dalla Ditta Appaltatrice e dovrà essere
montato da personale appositamente addestrato.
Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria sulle attrezzature e sugli apprestamenti devono essere
verbalizzati e portati a conoscenza del Coordinatore per l’esecuzione.
Le imprese ed i lavoratori autonomi devono segnalare alla Ditta installatrice l’inizio dell’uso, la cessazione
o la sospensione dell’uso. E’ fatto obbligo ai datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese e dei lavoratori
autonomi, di partecipare alle riunioni preliminari e periodiche decise dal coordinatore per l’esecuzione.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

II Coordinatore per l'esecuzione ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi
i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca
informazione.
Il Coordinatore in fase di esecuzione durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà esclusivamente
con il responsabile di cantiere dell'impresa appaltatrice od il suo sostituto.
Nel caso in cui l'impresa appaltatrice faccia ricorso al lavoro di altre imprese o lavoratori autonomi, dovrà
provvedere al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal presente piano di sicurezza e
coordinamento.
Nell'ambito di questo coordinamento, è compito delle impresa appaltatrice trasmettere alle imprese fornitrici
e subappaltatrici, la documentazione della sicurezza, comprese tutte le decisioni prese durante le riunioni per
la sicurezza ed i sopralluoghi svolti dal responsabile dell'impresa assieme al Coordinatore per l'esecuzione.
Le imprese appaltatrici dovranno documentare, al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,
l'adempimento a queste prescrizioni mediante la presentazione delle ricevute di consegna previste dal piano
e di verbali di riunione firmate dai sui subappaltatori e/o fornitori.
Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il diritto di verificare presso le imprese ed i lavoratori
autonomi presenti in cantiere che queste informazioni siano effettivamente giunte loro da parte della ditta
appaltatrice.
Il coordinatore durante l'esecuzione dei lavori al fine del loro coordinamento, convocherà delle riunioni
periodiche a cui dovranno partecipare i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle imprese
esecutrici impegnate in quel momento in cantiere.

Riunione Preliminare All'inizio Dei Lavori

Preliminarmente all'inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal Coordinatore per la sicurezza
in fase di esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i Responsabili di cantiere delle ditte
appaltatrici che, se lo riterranno opportuno, potranno far intervenire anche i Responsabili delle ditte
fornitrici o subappaltatrici coinvolte in attività di cantiere.
Durante la riunione preliminare il Coordinatore illustrerà le caratteristiche principali del piano di sicurezza.
Le imprese potranno presentare proposte di modifica e integrazione al piano e/o le osservazioni a quanto
esposto dal Coordinatore.
Al termine dell'incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i partecipanti.

Riunioni Periodiche Durante L'effettuazione Dell'attività

Mensilmente saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare.
Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi inerenti la
sicurezza ed il coordinamento delle attività che si dovranno svolgere. Al termine dell'incontro sarà redatto
un verbale da sottoscrivere da parte tutti i partecipanti.
II Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, anche in relazione all'andamento dei lavori ha facoltà
di variare la frequenza delle riunioni.
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Sopralluoghi In Cantiere

In occasione della sua presenza in cantiere, il CE eseguirà dei sopralluoghi assieme al Responsabile
dell'impresa appaltatrice o ad un suo referente (il cui nominativo è stato comunicato all'atto della prima
riunione) per verificare l'attuazione delle misure previste nel piano di sicurezza ed il rispetto della
legislazione in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro da parte delle imprese presenti in
cantiere.
In caso di evidente non rispetto delle norme, il CE farà presente la non conformità al Responsabile di
Cantiere dell'impresa inadempiente e se l'infrazione non sarà grave rilascerà una verbale di non conformità
sul quale annoterà l'infrazione ed il richiamo al rispetto della norma. Il verbale sarà firmato per ricevuta dal
responsabile di cantiere che ne conserverà una copia e dovra' provvedere a sanare la situazione.
Il CE ha facoltà di annotare sul giornale di cantiere (quando presente), sue eventuali osservazioni in merito
all'andamento dei lavori.
Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un grave infortunio il
Coordinatore in fase di esecuzione richiederà la immediata messa in sicurezza della situazione e se ciò non
fosse possibile procederà all'immediata sospensione della lavorazione comunicando la cosa alla
Committente in accordo con quanto previsto dal D. Lgs. 81/08.
Qualora il caso lo richieda il CE potrà concordare con il responsabile dell'impresa delle istruzioni di
sicurezza non previste dal piano di sicurezza e coordinamento.
Le istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che saranno firmate per accettazione dal
Responsabile dell'impresa appaltatrice.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS

La consultazione e partecipazione dei lavoratori, per il tramite dei RLS, è necessaria per evitare i rischi
dovuti a carenze di informazione e conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativa.
L'RLS deve essere consultato preventivamente in merito al PSC (prima della sua accettazione) e al POS
(prima della consegna al CSE oall’impresa affidataria), nonché sulle loro eventuali modifiche significative,
affinché possa formulare proposte al riguardo. I datori di lavoro delle imprese esecutrici forniscono al RLS
informazioni e chiarimenti sui succitati piani, che devono essergli messi a disposizione almeno dieci giorni
prima dell’inizio dei lavori.

Coordinamento RLS
Il coordinamento tra gli RLS, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere, deve essere curato dal
CSE. A tal fine, può essere necessario costituire una unità di coordinamento di cantiere che riunisca
periodicamente i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza. Il coordinamento degli RLS delle imprese è
demandato, secondo il C.C.N.L., al RLS dell’impresa affidataria o appaltatrice.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

GESTIONE DELLE EMERGENZE (RISCHIO INCENDIO - PRONTO SOCCORSO)

Premesso che ciascun cantiere rappresenta un’unità produttiva autonoma e pertanto, prima dell’inizio dei
lavori, il Datore di Lavoro dovrà organizzare i “rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di lotta
antincendio, pronto soccorso, salvataggio”, e dovrà nominare gli addetti alla lotta antincendio, al pronto
soccorso, alla gestione dell’emergenza (i quali devono aver ricevuto una formazione teorico-pratica in
merito alle operazioni cui sono chiamati ad adempiere in caso di emergenza), si riportano di seguito le
principali procedure (ed informazioni) da seguire in caso di emergenza, le quali devono essere portate
all’attenzione di tutti i lavoratori presenti in cantiere a cura del Datore di Lavoro.

Rischio Incendio
Si riporta di seguito il Piano di Emergenza che gli addetti incaricati dovranno attuare in caso di necessità; le
disposizioni di cui al presente paragrafo ed a quelli cui si fa rimando dovranno essere messe a conoscenza
del personale operante in cantiere a cura del Datore di Lavoro o dal Dirigente o Preposto da lui incaricato.

Piano di emergenza

1) La persona che si accorge dell'emergenza :
a) dà a voce l'allarme
b) se è formata all'uso d'estintori prova ad usarli, in caso contrario si allontana usando le vie di uscita;

2) Le persone che sentono l'allarme :
a) informano gli addetti alla lotta antincendio più vicini;
b) si allontanano usando le vie di uscita;

3) Il primo addetto alla lotta antincendio, che si reca sul posto :
a) compie una ricognizione del luogo;
b) se constata di non poter estinguere il principio d'incendio, ne informa la persona incaricata della gestione
delle emergenze (Responsabile di Cantiere) e, prima di allontanarsi verifica che non rimangano persone
esposte al pericolo ed attiva la fase 4;
c) se riesce ad estinguere l'incendio svolge subito dopo una attenta ricognizione del luogo ed avverte il
Responsabile di Cantiere;

4) Il responsabile di Cantiere, appena è informato dell’evento :
a) chiama i Vigili del Fuoco;
b) provvede a far evacuare dai luoghi in pericolo i lavoratori presenti;
c) provvede all’appello del personale;
d) designa un addetto alla lotta antincendio ad attendere i Vigili del Fuoco;
e) compatibilmente con le segnalazioni degli addetti alla lotta antincendio, si reca sul luogo dell’evento per
mettere in atto eventuali azioni specifiche;

5) La persona designata ad attendere i Vigili del Fuoco :
a) l'informa sulla situazione;
b) li conduce sul posto;
c) li mette al corrente dei pericoli presenti in cantiere;
d) li informa sulle dotazioni antincendio presenti in cantiere;
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6) Una volta giunti sul posto i Vigili del Fuoco, il Responsabile di Cantiere :
a) provvede a mettere a loro disposizione i mezzi ed il materiale che eventualmente si rendessero necessari
per le operazioni di spegnimento;
b) se richiesto da i Vigili del Fuoco, provvede all’evacuazione dal cantiere del personale presente ;

7) Terminate le operazioni d'estinzione, il Responsabile di Cantiere :
a) coadiuvato dagli addetti alla lotta antincendio, su disposizione dei Vigili del Fuoco, si incarica di attuare
tutte le eventuali misure necessarie per la salvaguardia delle persone che possono accedere ai luoghi
interessati dall’incendio;
b) provvede alla ricognizione finale dei luoghi.

Pronto Soccorso
Premesso che:
• in ogni cantiere deve essere a disposizione il materiale per il pronto soccorso;
• vanno sempre identificate come gravi le ferite al viso, al torace e all'addome;
• le ferite gravi necessitano dell'assistenza di un pronto soccorso di una struttura qualificata, meglio se
ospedaliera;
• in caso d'infortunio, è sempre necessario ricorrere all'aiuto di persone esperte e assolutamente per nessun
motivo di improvvisare interventi che potrebbero pregiudicare l'incolumità del ferito a causa di una cattiva
conoscenza medica.

Norme per il primo soccorso in caso d'incidente.

Si raccomanda in qualsiasi situazione che riguarda il primo soccorso prestato agli infortunati che i
soccorritori utilizzino sempre guanti monouso in lattice.

A) Primo soccorso agli infortunati

1. Chiamare immediatamente un medico in tutti i casi gravi.
2. Comporre il numero telefonico del più vicino posto di pronto soccorso (118), qualificarsi con nome e
cognome, spiegare in modo chiaro le circostanze in cui è avvenuto l'infortunio e indicare i sintomi
dell'infortunato liberare la zona per dare libero accesso ai soccorsi.
3. Inviare se necessario dopo il primo soccorso, il paziente dal medico.
4. Non eseguire mai pratiche mediche delle quali non si è sicuri ed esperti, o che possano riuscire nocive
all'infortunato. Isolare l'infortunato dall'ambiente nocivo, e stare attenti a non essere colpiti a propria volta.
5. Sistemare l'infortunato nelle migliori condizioni possibili, in modo che possa riposare tranquillo;
allentargli i vestiti, aprirgli il colletto, sciogliergli la cintura e, occorrendo, coprire il corpo con delle coperte
o indumenti pesanti.
6. Non dare mai bevande alle persone prive di sensi.
7. Praticare immediatamente, agli annegati ed ai colpiti da corrente elettrica la respirazione artificiale e
proseguirla, occorrendo, per diverse ore.
8. Prima di toccare qualsiasi ferita lavarsi le mani con acqua e sapone e, possibilmente, disinfettarle.
9. In caso di ferite, provvedere alla loro disinfezione, se si conosce la tecnica; diversamente coprire con
garza sterile, cotone e quindi fasciarle.
10. In caso di emorragie coprire la ferita con garza sterile e comprimerla quindi con un batuffolo di ovatta
impregnato di alcool e con un bendaggio ben stretto. In caso di forte emorragia del braccio o della gamba
applicare un laccio al braccio o alla coscia, sopra l'emorragia, e provvedere al trasporto immediato del
colpito al pronto soccorso più vicino.
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Procedure Particolari

B) Soccorsi d’urgenza da prestarsi ai colpiti da corrente elettrica

Quando una persona sia rimasta colpita da corrente elettrica, intervenire immediatamente, nei modi
sottoindicati e chiamare subito un medico:

B1) Quando la tensione è inferiore a 400 - 600 Volt

1. Se l'infortunato, è ancora a contatto con le parti sotto tensione, togliere la tensione aprendo gli interruttori.
Qualora, invece, per togliere la tensione, occorra aprire sezionatori o asportare valvole sotto carico, poiché
ciò comporta il pericolo di sfiammature, archi, proiezioni di metallo incandescente, la manovra deve essere
effettuata a distanza, usando opportuni mezzi isolanti. Qualora non potendosi fare altrimenti, per togliere la
tensione sia necessario troncare i conduttori, occorre adoperare attrezzi isolanti a manico lungo.
2. Se non si può togliere prontamente la tensione, allontanare dall'infortunato, con un solo movimento rapido
e deciso, i conduttori o le parti sotto tensione. Questa manovra non deve assolutamente essere eseguita con
le mani, ma mediante bastoni, pertiche, scale di legno secco, ecc. Inoltre, chi la esegue deve essersi isolato
dal suolo mediante legno secco, panni asciutti, scarpe di gomma, evitando il contatto con qualsiasi oggetto
circostante, specie se metallico.
3. Se non è possibile togliere prontamente la tensione né allontanare dall'infortunato i conduttori o le parti
sotto tensione, strappare l'infortunato dal contatto, adottando le precauzioni di cui sopra. Se è necessario,
afferrare l'infortunato con le mani, dopo averle isolate con parecchi strati di stoffa asciutta o con guanti in
gomma, oppure levandosi la giacca e infilando le mani nelle maniche, ripiegandone le estremità in modo da
formare un grosso spessore di stoffa. Afferrare l'infortunato solo per gli abiti (evitando le parti umide, per
esempio quelle sotto le ascelle) e allontanarlo dal contatto con movimento rapido e deciso, impiegando
possibilmente, una sola mano. Se l'infortunato è attaccato alle parti sotto tensione con entrambe le mani, è
più facile staccare prima l'una e poi l'altra. Se l'infortunato è percorso da corrente di scarica verso terra,
prima isolarlo da terra e poi dalle parti in tensione.

B2) Quando la tensione è superiore a 400 - 600 Volt

È assolutamente necessario togliere la tensione, agendo sulle relative apparecchiature. Tale manovra deve
essere eseguita da persone competenti. Solo in casi eccezionali, se è impossibile togliere immediatamente la
tensione, e solo se questa non supera qualche migliaio di Volt, si possono eseguire gli altri soccorsi di cui
alla lettera B1), ma aumentando convenientemente le misure precauzionali e, in particolare, l'isolamento dei
soccorritori.

B3) Rianimazione del folgorato

La folgorazione può determinare arresto respiratorio, oppure arresto cardiaco e respiratorio.
• Arresto respiratorio:

quando si nota l'assenza dei movimenti respiratori, si deve iniziare immediatamente la respirazione
artificiale (bocca a bocca).
• Arresto cardiaco:

Quando non si percepiscono i battiti cardiaci e le pulsazioni arteriose; la pupilla è dilatata e non reagisce alla
luce.
Non bisogna perdere tempo e iniziare immediatamente la respirazione artificiale (bocca a bocca) e il
massaggio cardiaco. Le manovre di rianimazione devono essere praticate da solo personale esperto ed essere
continuate fino a quando non compaiono segni evidenti di attività del circolo periferico e respiratorio.

Indicazioni Particolari

A) Come trattare le ferite non gravi

Per eseguire le medicazioni:
1. Lavare accuratamente e con estrema scrupolosità le mani.
2. Lavare accuratamente la ferita all'esterno con acqua e sapone completando la pulizia con acqua ossigenata
che può essere utilizzata anche all'interno della ferita curando in modo particolare la disinfezione dei
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margini.
3. Farla sanguinare sotto acqua corrente fredda.
4. Privilegiare l'uso di garza idrofila rispetto al cotone.
5. Evitare l'uso di disinfettanti quali alcool e tintura di iodio.
6. Coprire con garze (sulla cui sterilità occorre essere certi) la ferita e fissare adeguatamente la medicazione
evitando che possa lasciare scoperta la parte offesa.
7. Utilizzando garze o bende, evitare di fissarle troppo strette per non creare problemi di circolazione
sanguigna.

B) Come trattare le ferite gravi

1. Scoprire completamente la parte offesa.
2. Proteggere con mezzi sterili (garze o teli) la ferita.
3. Tamponare eventuali emorragie evitando in ogni caso di tappare la ferita.
4. Non estrarre per nessun motivo, eventuali corpi estranei specie se con effetto perforante e penetrante.
5. Mettere a suo agio l'infortunato in posizione semi seduta evitando che perda conoscenza.
6. Nel caso di infortunato incosciente, metterlo in posizione laterale di sicurezza sul lato leso.
7. Tenere sempre le gambe dell'infortunato in posizione flessa.
8. Accelerare il ricovero presso una struttura di soccorso ospedaliera.
9. Non somministrare alcolici all'infortunato evitando in generale la somministrazione di liquidi; al massimo
far bere una modica quantità d'acqua a temperatura ambiente ed esclusivamente a piccoli sorsi.

C) Nel caso di corpi estranei

Ricorrere sempre ad una struttura di soccorso o ospedaliera. In ogni caso:
1. Non strofinare la parte lesa.
2. Se si identifica un corpo visibile e mobile, rimuoverlo con l'angolo di una garza sterile
3. Nel caso di schegge o corpi infissi, non tentare in nessun caso di estrarli, ma in attesa dell'intervento
medico limitarsi a coprire la parte lesa con garze sterili.
4. Accelerare il ricovero presso una struttura di soccorso ospedaliera

D) Elettrocuzione

Il primo e il più importante intervento da compiere nel caso una persona entri in contatto con una parte in
tensione, è quella di allontanarla al più presto o di interrompere il circuito. Per l'allontanamento
dell'infortunato dalla parte in tensione vanno utilizzati mezzi isolanti quali pedane, guanti, aste di legno,
coperte, ecc. Nel caso di perdita di conoscenza occorre procedere alla respirazione artificiale e in caso
d'arresto cardiaco al massaggio cardiaco: ma va sottolineato che entrambi gli interventi possono essere

effettuati senza comportare conseguenze solamente dal personale specificatamente istruito ed addestrato.

Accelerare il ricovero presso una struttura di soccorso ospedaliera.

E) Ustioni

Le ustioni sono in generale da considerarsi gravi e comunque necessitano sempre dell'assistenza di un
pronto soccorso o di un ospedale. Per le ustioni piccole e poco estese è necessario, quale primo intervento:
1. Pulire lo strato cutaneo con acqua e sapone.
2. Applicare sulla parte lesa, un impacco di alcool denaturato per prevenire la formazione di vesciche e nel
caso di formazione di bolle superficiali evitare di romperle.
3. Attendere l'evaporazione dell’alcool, e applicare pomata antiustione sulla ferita coprendola con garze
sterili evitando ogni compressione.
4. Accelerare il ricovero presso una struttura di soccorso ospedaliera.

F) Norme per il primo soccorso, in caso di avvelenamento o di contatto con sostanze chimiche

F1) Pelle

1. Rimuovere gli indumenti contaminati, tagliandoli se necessario.
2. Lavare abbondantemente con acqua la parte interessata.
3. Tenere l'infortunato disteso moderatamente caldo.
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4. Praticare la respirazione artificiale.
5. Ricorrere all'assistenza medica.

F2) Apparato respiratorio

1. Allontanare l'infortunato dall'ambiente inquinato, nel quale occorre accedere con le dovute cautele, e
portarlo in luogo aerato.
2. Tenerlo disteso e moderatamente al caldo.
3. Praticare la respirazione artificiale, tranne, che nel caso di inalazione di sostanze irritanti dei polmoni.
4. Ricorrere all'assistenza medica.

F3) Apparato digerente

1. Provocare immediatamente il vomito - tranne che, nel caso di ingestione di sostanze corrosive o di
soggetto privo di sensi - titillando l'interno della gola o somministrando un emetico; per esempio, 1-2
cucchiai di sale comune in un bicchiere di acqua calda, bianco d'uovo sbattuto nell'acqua o, più
semplicemente, una soluzione saponosa diluita.
2. Somministrare l'antidoto specifico. Quando questo non è indicato o la natura del tossico ingerito non è
nota, dare l'antidoto universale.
3. Tenere l'infortunato disteso e moderatamente al caldo.
4. Ricorrere all'assistenza medica.

F4) Occhi

1. Irrigare immediatamente a lungo con acqua.
2. Ricorrere all'assistenza medica.
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CONCLUSIONI GENERALI

Il presente piano sara' costantemente integrato dalle segnalazioni sia verbali che scritte del coordinatore in
fase di esecuzione.
E' comunque opportuno mantenere sempre attive le seguenti condizioni di sicurezza:

Verificare costantemente durante tutta la durata del cantiere, la segnaletica di sicurezza e la

recinzione di cantiere;

Segnalare ogni modifica che interviene nel Lay-out del cantiere;

Le macchine operatrici dovranno rispettare tutte le segnaletiche di cantiere e stradali durante le

operazioni di entrata e di uscita dal cantiere. Nel caso in cui  si riscontassero difficolta' di manovra

o scarsa visuale libera, tutte le operazioni saranno guidate e/o assistite da personale a terra;

Predisporre in baracca una cassetta di medicazione per il primo soccorso ed un estintore a polvere

da kg. 6 o 9;

Tenere sempre in evidenza i numeri telefonici utili, la notifica preliminare, e le indicazioni inerenti

gli obblighi dei datori di lavoro e degli operai.

Consultare per qualsiasi dubbio, il coordinatore per l'esecuzione evitando per quanto possibile ogni

azione non concordata o suggerita dal presente piano;

Leggere i verbali di sopralluogo rilasciati dal coordinatore in fase di esecuzione, ed attenersi a

quanto prescritto;
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